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J*J una casa a l\lonte Sole. in qrr.'t
di Ca,saglia di Marzabotto. E I'avrà gr:i-
zie lril'iniziativa cli ,.in Comitato pronÌo-
torc Jeila raccoltii clcì 1'oncli ncctssiiii -

un nriliardo e mezzo - a realizzarr- unit
chi,::,'L ill il r-clati'.'o ulo!ìii\lalo- I or-clt-
nisino ò nato, ulf iciallìrente. gioverìi ;
giugno. La notizia, prLrl irnportanic e dc-
gna di nota, non avrelrbc, iin qui, par-
tieollu'i clcrncrtti tli rtor ite rispctto a

quanto spesso accacle per r.'alorizzare
iniziativc 1ro-cit ivc.
II rj i ier o pa Ld!ìolerc c rlaio- cl4gl i q11 
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stitrrcnti ii Cornitato stcsso. Si tratta dcl-
le piu inrpor{al.rti istituziuni: la Rcgionc,
Ia I:'rovincia (rapprcsr'ntiìta allii ccrinrr.r-
nia clclil f irnra clall'asseslsorc [.rrigi t 'r
slagnii) c il Colnurtc tli lloiogna. ('trir
loro, l'Associazione "Pacc tra le cultrr,
re", le Arnnrinistrazioni conrLrrrali r,li

il4arzabotto, l\4onzi-rno e Grizzaiur ì\,1rr

raurli. I;.r Clon.rrrnilà rÌlontiina ir. I tici-
l'ApJrcrrltirto bolr.rgttcsc. AIla lirnra ilrl-
i'altr) eostitriti\,o hir plcs(r ilarlù, ilil\riìr,
il 1,,," lìrrrtr:ilr', I'ltr,li. irt r;ippr''ì,, r'!' ,,

Zit (ii t:Iì ( (ìlrìilill{r I)l{,1ìtr)lr)tr'Iìltzi,,;,'
le ctislitrrit,.r cla iiirtorcvolì lrrrrie i tl, i),,..
setti l)L-f raggilrrtgc're u tt arnalclgo sr'()i)( ).

Un r-rls;irtismo cìte rasgrrrppa. Lrli;,-:rl
lo slcsso l)rocii, il ;lrcsiclcntc ciellir lìr
pubblica, f:rancesco Oossiga; ])ierii llir,
rucci; [:]itorc l]clrrabci; (ìiusclrpc c \ llri,

i)rtt itrrrrruqirri tli l)otr (iiir;t L l)rttsctli
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te della Regione Emilia Romagna, di
300 milioni di lire per il 1990 (anno en-
tro il quale dovrebbero concludersi i la-
vori a Monte Sole). A questo denaro
potrà aggiungersi quello raccolto attra-
verso i conti correnti attivati dalla Cas-
sa cli risparmio e dall'Ullicio postale di
Marzabotto, Comune il cui sindaco,
Romano Franchi, ha assunto le funzio-
ni di segretario del Comitato.
La Comunità religiosa, fondata da Giu-
seppe Dossetti (il cui indiscusso presti-
gio morale è alla base dell'impegno di
personalità ed Enti locali) è denomina-
? "Piccola Famiglia dell'Annunziata".
E sorta nel capoluogo regionale nel 1956
con la benedizione dell'allora cardinale
arcivescovo Giacomo Lercaro. Ed è sta-
ta canonicamente eretta come "associa-
zione pubblica di fedeli" dall'au.uale
arcivescovo, cardinale Giacomo Biffi.
E una comunità monastica che si con-
forma alla grande tradizione millenaria
della Chiesa d'Oriente e d'Occidente,
regolando la propria vita quotidiana al
ritmo della preghiera comunitaria e per-
sonale e del lavoro manuaie ed intellet-
tuale. Lo spirito che la domina è quello
ecumenico e di pace, nei confronti di
ogni uomo e cultura.
Da qui il sostegno dell'Associazione
"Pace fra le culture" che punta a met-
tere in relazione le antiche tradizioni cul-
turali che hanno prodotto Ie grandi re-
ligioni monoteiste: l'ebraismo, il cristia-
nesimo e l'islam.
La "Piccola Famiglia dell'Annunziata"
è presente in altre sedi della diocesi ho-
lognese (in città ed a Monteveglio), in
Calabria, in Palestina ed in Giordamia
(dov'è,attualmente, Dossetti)ed ha una
"sorella" anche nella lontana India (do-
ve il fondatore intende recarsi a breve).
L'arcivescovo Biffi ha voluto che la se-
de centrale fosse situata nell'epicentro
del massacro di innocenti (donne, sacer-
doti e bimbi) compiuto dai nazifascisti,
a Marzabotto, nel lontano 1944. E que-
sto allo scopo di pre€are per i vivi ed i
morti. Ma proprio a Monte Sole Ia Co-
munità dossettiana non ha casa. Da qui
la na§Cita del Comitato nazionale pri-
ma e di quello locale poi. La costruzio-
ne è già iniziata su un terreno di pro-
prietà della Curia bolognese, proprio
nelle vicinanze del luogo ove sorgerà -
per iniziativa della Regione - il Centro
commemorativo dei tragici avvenimen-
ti del '44. Il tutto è nell'ambito del
"Parco storico" di Montb Sole istitui-
to con legge regionale. Insomma, tre ini-
ziative - quella ecclesiale, la monastica
e Ia civile - concorrono ad alimentare il
ricordo ed a coltivare Ia cultura della li-
bertà e della pace. Ciò spiega, meglio di
ogni altla parola, I'impegno delle Am-
ministrazioni provinciale e comunale
bolognesi e della Regione emiliano ro-
magnola a fianco di Dossetti e dei suoi
monaci. Giovanni Rossi
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